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«Ifî fiìil.» agìi'nltlini quAt 
ivo mesi del iSSft: p|ek>' 
ufM „ , '," ' '-

•^••L'm.,5^•30.^ . . 
l'^'slìgnttrl ' abbWMatì,' hi; 

qiiali i$e«<lQ II MblioHaLf 
moDtoi sono* pregati ' di 
rinl^òvai'lii,^' lìéiinî é!, p^r' 
non soflnrire.Interruzioni 
nella «p'edl2!|«>infò difii fìior-
naie. 

Coloro che jsl'trovano 
in ' ' ap|Ké!tfP<|t'ó'', *cò| paga­
menti,'sono'pol invitati 'a 
voler metterai , IBI' cor4 
reiite; al /pia prestò. ', 

, L'AMMlNISTitÀZldiiE, 

RESTIAMO' DISTI!!! 

VftgitateT,i dii'Mazziny il paosiero' 
az!on»>— eooo la vera propagandà '̂̂ filie' 
il nostra pariitt^ dopo il oomplmetito''-^ 
per, quanto •inoompliato- -<-' dell'ubila," 
ha dei-tatto;dimeotioàto.'v 

Si, agguerriva iiil 'partito o "le forze 
vive del paese, con ii]ill»aidin]e!itii ol)d 
saoramentavaDÒ le idee eoa il sangue.' 

Oggi inveoe, come ben iscrive il- jBoci 
c/>î iìone, si 'dorme sngli' allori, 'ed" i' 
transfaglii ed li.-paurosi oopronoi'ia loW 
codarda'ooa.vuote'trasì,'! cui male ri-' 
spoadoBO.i fatti. , Il r 

E Queste frasi sono una vera rovina' 
per quella gioventù ché̂  servendosi di 
tutti i termÌDÌ tranquilli,, cambia ili 
sangue coort' orzata; 

La mancanza assoluta di qualche 
fatto ardimentoso dal 1870, ci' lia dato 
difatti una.gioveatù piana di''parole e 
d'articoli di..giornail. < 

Aiouni spacciano sentenze, da catte­
dra, centellinando 11' caffè, altri 'si ve-' 
stoMOiidel, titolo "operai del ipensiero ; 
altri ancora meno. 

Tutti questi pensatori doiBConospesso 
in quaiobe, Tribunale, ed imboccata la 
laurea, non cercano ohe assassini e la­
dri da ditendéce,' o banche di cui farsi 
i segugi. ' 

Operaio del pensiero è inveoe colui 

ÀFFB;NSIOE. 

KELAZiaNj& 
del ìmof^^màvé'n'^viinU^'Ml 

SUL SUO VIAGGIO NELLA SPAGNA •' 

che incida nel tempo .la -risoluzione, dei., 
più'g.ravijP.rpblbmi. 
j Meinqjb quindi d^H'-a îpn? ifigóros'a 
che''dóve ritemprare i'a. gioventù, h 
grande anima d| MaurÌ2ia,.Qnadrlo, &• 
oev'ji|̂ un̂ ij' volta . partire, d», suo coilìal-ij 
^li'o', ''alcuni, volonterosi ,oamjiaftentì, 
sulle róocìe '.df'U'jErzégoyi'na j ,e. in, quéi 
^lorp) gli é^•tiiilljdì•|̂ a?liin .̂designavano 
l|i lp'tta|. ed il pp'̂ to .di, cotflbattìnjspto, 
ohè.'.'ayrebHè '.doluto toooafe' agu 'ita-
llan.i.i " .,'., . ' , „ . , . ' i , ;, 
I Qra ,per,9uV|le rdooie svèltola la'b^r 

diera'gialia e riera! ' -..i,. 
Più tardi si combatteva sulla Drlda, ; 

più Hard! angora.'nell'«pm'-«fS¥*ié!-
combdttuto'co'rt Garibaldi'a' Diglontò'-' 
, Ma"qd4i>'ó0éab'att9iltì'àor='vft[seiro a 

ritemprare'! mol{t,'nonidàrd'airtè'rità 
' a | pochi. -1' I • • • ' "*• ' 
' • Spesso 1 più arditi si viderp tr^Ver-
•sare'la' VÌA dai 'più''ne|hiÈtoèl;'S do'vèt* 
t|roi''i!ombattere''non 'iff'sbiri'a'gilld, ma 

'i^giovtini ohe'si"'daDno'iìliissii di''èhìa-
nàarsi'démocratioii- " : •' •' ' "' 
'• QùiWad'dvrete'rBbèolta la ùiéBià" della' 

•slima''pubb!ica, sentirSte i latrati dei" 
ìfànoittilèni pièni di tìpriàV'' • ' 
• 'una folla di' qhdrti 'maldicènti'ivi 
•pjiBSeYà-av'ànti" càdendi nella fossa'del 
^pVesente, ma altri ne r|tarnano,più«!iflf 
'pertinenti,,e sempre finìsooDO a persua---
!dersi con le teorie del poaitivisnsQ mo-
'dèrno; ' . - . • . 
' ; Ma non finisce • cosi la grande dea 
•*cne vive-sempre,-non tuttioadono nella 
,̂ o4lpa, e va ogni giorno formandosi una 
•piccola e sacra falairge." 
' ; Il couoetto âi-.iMâ jn?'',era qnesto ohe 
giammai gli cimimi itìtilani cadessero 
aàl torpore a qualche grave fatto, au-
'ohe fuori dei patri- cppflni, n ,̂,i;enesa,e 
alla dovdta altazz'a'il seBfimeritó._ 

PorsBi 'ai iquìssw iconcsttói 'Sì ispirò' 'an-
ohe ,̂l-jatlig \̂̂ .g ĵ'e^p()i.ool!ai,i8.g.̂ dî i.i?!itìj. 

l'd'jAfì-iòà; ma'tiitti vediamo oqn.quale.. 
risultato. Esso errò difatti •n6llo'sef|tf' 
'esiieh ?npzel j i inostrl,, :^uori,ide|. propri j 
odnniiifnQ'nipprtonpésJknbàttfere end,porr 
le! altrui,libertà.e non per portare ser-
'vàggiij'' comè'ffàilno ' ' adWsò' - nelle àride' 
'spiagglia. dell'Ma)*, Hossó.j' i. nostHl poi-
non devonq essere cacoifitl lontani, j 
mentre sach ideali si impo'nKonó"pure. 
'soVra il patrio-suolo;'' e 'in' ogfni'"-caso,' 
.anche lontani, bisogna. mirino , a casa., 
Gli ideali di"M&féifci'o'rano''àeta'pr*d pi:! 
HiO alla PolóniU si ' dirigasssero o alia 
GreCin!b all'Erzegovina j il nome d'I-' 
talia era portato ovunque sacro e in­
temerato colla forza del'presente,, nel 
onore ' e jjolla vindice ''oosoiienza _ dèi-, 
l'avvenire. ' " ' ' 

E quest' avvenire non de'vesi oolti-
' vare 'soltanto con vane chiacoher?.." ' 

( Dalla' Tribuna) ] , 
Non̂ ^ vogljo , che si, creda,, ohtj.io 

scrivo 'taiitójppr,, jpriy,er«,-. ̂ ') da'*o • un i 
po' sppr^i Per,;fortuna ecìc' eoe; r -1^ 
fu pr^^p îd'gran fortuna, oobe' nessuno,!' 
si lasciasse ii^oculare. ,'Àlla' mattina del 
giorno 'slicóessivo volava la notjisia che 
durante la' riotte, alcuni di quéi, villici 
ohe il giorî p' iiinan8Ì,ata\;anq,ibeoiss.imo', 
dura'ntft la notte, il, «hoierà .fi^lminante 
li avOTa .uccisi. lilisericordi,a,l,e se poi 
li avessimo inpaujàti,. o.itre.ta' notìzia, 
ohi sa qî l̂i argomenti splidi' e pesanti 
sarebbero volati per .?««! Eh, fa prflT 
ptio'&^t'unal Nfegli,esperimenti sugli,a-
Dimali l)ruti, gridano - tntto ai,. più .co­
loro che appartengono "alla-, corporaT 
zione del cuoi tenero; ma'sugli nomina 
ed nomini spagnu'olil.5 dei'54tia'lì**fòific6»>i'l 
nosco' bebé ' il grado di ' tenerèizza'i'ear-' 
diacal basta, Iddl'o'olha's'alv'atd;-",'' 

• * 

* * . ' ' t 

Era il a agosto iB siamo partiti-tutti' 
in un eoup6'è'-s)ilonei pe* Saragozza.' Qui 
giunti, la Goniqiissìone telegrafò''al 'Sii 
nistro Vilkv.èrde lad io al console Pi-
gnét chiedendo consiglio. In 'Saragozza' 
il oholera flo?oaYa','gi<)ei»?loi9»t9.diiani" 
nunoiati ufBoialmente da 70 a 80 morti; 
invece il console signor Forti mi assi­
curava «lie il numero reale era oltre i 
cento. Le famiglie agiata aveano prego 

il largo e nei rimasti ho potuto studiare 
la flemmsi e il fatalismo dello spagntìoto' 
ohe seaeiinflsohia' di tutto.'Era di do-' 
menioa: gran ressa di gente alla pasi-
^seggiata. Alla sera il teatro, mi pare 
Monticelli,•affollatissimo; mi .'sombraî a 
d'essere al'teatro. Garibaldi di Padova 
pvo -sovrano domina'il buonumore e tal- ' 
iVolta' Il ' baccano. Devo • ridere,'' qufindo 
peiiso che-in.Saragozza peiì'diie volte 
î n'efam venute'-berte' idee'Si'sentimenti 
lUmanitari.iU signor Forti;'console 'ItaM' 
Ijano,- mi>.dìsse: mio carissimo, provi' e' 
..mi saprà' dire I Ho voluto attendere in 
Saragozza anche il 3 'agosto; ma ve­
dendo che il cielo, quanto'ad inocula­
zioni, si manteneva sempre 'souro' pè'r 
non dir nero, presi la risoluzione di la-' 
s.oiare la Spagna. So che la mia par­
tenza è''stata''mal sentita ed accolta'-
dalia Ootnmiasione specialmente da! dott. 
Feìrrao ; mji'Vis.to e considerato ohe tutto 
andava'a ròvdsClolà>che poteva essere 
ooltd''da("qualohe quarantena francese 
(jid.'italiana.Ua'mattinadel 4 agosto al-
?ai le'.vele; e meno alcune orej-tìi'̂ ostà' 
in ' Baroelloaa e 'Ventimiglia, perchè 
mn'ncava'll treno diooiricidèiiéa'iifeci il 

' •fiaggio da Sarogozza a ' Padova' tutto 
d'un' datOLsemia essera infastidito > da 
suffumigi.'I padovani mi accolsero te-
'riendosì ad una debita'«distanza,'forse 
perchè credono ohe il i microbo 'colefi-
géqo-sia un insetto ' alato ; anzi alcuni 

'dei più paurosi e zelanti s'interposero 
p'resso la Prefettura acciò io dovessi 
osservare certi,"riguardi,'Io assecondai 
subito il desiderio del aig. Prefetto, ed 
osservai in casa mia una contumacia di 
tre giorni. La paura non ha ragione e 
iper non aver paura del'cholera bisogna 
propriamente conoscerlo. 

La propaganda dav? farsi adunque 
madu poloro i quali godono di un certo 
prestigio, DO» la vitalità dell'azione, eoa -
l'esempio d'ardimento. 
' J.l papiro,«njo.sempre i più arditi, i 
quali traducono in azione II pensiero dei.-
grandi,. ....,, . .;'.'•.• • • 
. gi.joerohi percid, al agguerrire la no?., 
stra giovwtàMi» quale.alr'flaohio. dalle 
paU%, al sileoziotisolenne «he precede un 
att,s.cco(alla baionetta, smetterà la mal-, 
dioenza.i, , , 
; MaitL,-fi,lptanepattno, ma> pochi buoni 

Varranno i, molti codardi. 4, . 
'1 11 manipolo, dei .forti, sformerà fila -le-i 

gioni} deiimoUjr • ' ' ' " , 
' La-.propagandK'.vft' intesa come esem­
pio oonseg^ito dall'»«iow.. 
' BQtr0mo gettarci, in, mezzo ai popolo ; 
quando questo entusiasta per, il valore' 
dirà;:, non,sono-genteuda ohiaoohere.; 
eksg sarà, ovunque occorra, con noî  '• 

i ISELLA.;"PH,OVINpi'à Ì)Ì] mifh^O 

' Iià,Cìpmfni,qsione d'inchiesta, nominata 
dal pceifetto di Milano per le indagini:) 
sulla pellagra, ha ipnbblicato il risnltato 
idèi, suoi lavori in ' un libro intitolato': 
«'Le cqndizioni sanitarie della, provincia 
di Slllapo ». - . ' ! 

51 libro npnsta di,una prefazione, dì 
cinque relazioni, una, par ciascuno del 
oiroondarii in cui è divisa la provincia 
~ . e che sono, .come è. noto, Hilano,. 
Lodi,', Monza, A^bbiategrasao, Galiarate 
— di no .oapitplo di. .conclusioni, e di. 
vari allegati,..,'Vi sofjo poi in fine- delle 
tavole,, un.a pep circondario, in cui sono 
riassunti ì dati oho .̂ fo.rmaroHo oggetto 
d l̂le indagini dpllit iCommissionei di-, 
.stinti per ogni comunp.- - , 
.' 'Codesti dati offrono molila garanzia' 
d'-esattezza.perohè.furono' raccolti- roe-
,diante vìai|p, locali, non col solita, e In-I 
|ddo sistema delle informazioni chieste 
agli utfloi comunali. 
' Eccone i risultati prinolp,ali: -

Nel circondario di Milano,, che conta 
una popolazione di 491,183 abitanti, si 
hanno, esclusa la oittàj circa 1970 peli' 
lagrosi, 302 cretini, 824 gozzuti; Nel cir­
condario di Lodi, ai hanno, sopra 17^,415 
abitanti: pellagrosi 1171, cretini 379, 
gozzuti 2083. Nel circondario di Monza, 
sopra abitanti 139,468, si hanno : pel-
'lagrosi 660, cretini 107,, gozzuti 93.' 
Nel'circondario di Gallarate,-sopra una 
popolazione di 157,502 abitanti, si oon-
itaao 562 pellagrosi, 73 cretini, 77 goz­
zuti. 

E fluftlniente nel circondario di Ab-
•11. I II l'I, li II. Il . ) I II. I l m i ili m i — 

. Con'j-oift'ho'finite le due prime • parti • 
della mia relazione 1 mi manca .di' 'dir'e ' 
qualche cosadella terza ohe è l''uitinia': 
quale cioè sia il frutta di questo mio 
viaggio. Taluno si' attenderà'PUe ib dica 
zero. BeU'itutt'altro e dichiaro'ohe són 
contentistìiao'di l'esservi aiida'to',''e che 
'Conoscendo ora'tuttelè impresiio'ni polle* 
quali 'me"ne'Sono''ritornato,' se"nori ''vi 
fossi andato)' mi deoiderei-'di àn'darci' 
senza alcuna- esitazione. '-' ' 

Futa prinSa" volta ohe'io'ebbi a-ve-;' 
doro'la Spagna}'e'n'ebbi le più sva-i 
riate, piacevoli ed utili ittipreasioni;'N£lìi ' 
pendetti'mai di vista il mio compito è 
non fu che il Museo di Madrid che''mi 
abbia fatto dimenticare per'alcune"bre' 
il oholera. E ohi può resistere a- tanti 
RaffaPlli, Tiziani e Moteiii?-

La "concluaione fondamentale del mio 
libro è quella .ohe il veicolo principale 
dei microbi colerigeni sia 1' acqua.' La 
Spagna lo confermò, non aolo/ma 'la 
suggellò. Madrid, Barcellona, Sarago'zza 
si troiano; qoantó all'acqua'J'nelle stessè' 
condizioni. Tutte tre sono forbite di êc­
cellente''acqua,''che, chiusa in tubi, 
viene oondot'tia da lontane ' sorgenti;' 
E come è ohe,'mentre in Ma'drid'e Bar­
cellona il cholera si mantiene sporadiooj' 
in Saragozza invece si è fatto' epide­
mico? In Madrid e Barcellona'non'ho 
visto vasche sotto ovvoro''àttorno i ru-' 
hinetti, ms'l'acqua esce'dai medpsiini 
e 'fiebe'o raccolta nei recipienti, ovvero 
va perduta, in ' Saragozza, oittS'sudicis­
sima, • nel gran" mercato di frutta ed 
erbe, v' ha una grandissima' ' vasca bon 
nel mezzo una corona di tubi ' sempre 
aperti. Comunemente applicano un lungo 

bietegrasso ohe novera abitanti lll,fl7& 
i pellagrosi sono 669, i cretini 82, 1 
gozziiti "800. 

La relazioni" delti diversi; Circondari 
oontengoBo' poi prèztosalnditaSìà'ni'sulle 
condizioni economiche, topograflohe, 
agricole, sui zappoHi'ìvè preprietari s 
agricoltori, snila pronopiloni?; fraJaiP* 
polazioné sericola e la,ìiidustrìale,' Ml$ 
alièerita'zlon6,sulfé'''àbl'tazlbn},;suli'TJì:W-
zlorfp; Wild'istltu'èlriblV'itìtìiW", w^-",. 

L"», Oomìi)is8ione*."cbi(sta1tt' ĉhe' gene-
rttltaèntèr'anche'faéllé jjItóB'e'pIù u^er,-
tosb,'lò''8tatò'''èoon()inìeb 'Mi'oo'fiiadìn'l h 
assai deplorevole: sulle oaustf della pSl-
ìlagra, dei-cretinismo, del gdéz(f,;iVun5èa 
•condiusioné'è'.questb ;-'Che 'oodPstè'' in-
•.fermila sono da attribnire, in massima 
;alla miseri!''alla Mlimenta îan'é'insuffli-
ciep^e.e alle, ti)|!8pna,^|itazipni,n,,$,-,<. 

Non è però constatato ode iapeli.tigr» 
sia,originata ,d̂ },̂ a pu^rizipqs.de.i gi^np. 
Hnrco, nà il gòzzo dalla qualità ^de.lisl 
abqiffl. Nelle, regiopj pqlifrate .a, .ffeo te 
'pellagra'e quasi 8conps!iiuwi,.e'yl.,dp.p l̂l 

'miche idefftifcbè; •t'alorP'"Ì£frórib 'djfte-; 
reriiS s0n8ÌbilisBlsie''dal ipun'to-*'di "'fli'tì' 
sanitario:, steobècmentrè nell'uno'dbminft'* 
0. la pellagra, 0 i\.,.goino, 0 li cretini­
smo, il Oomune vicino ne è Imqijine o 

Il circondario"̂  bel'qlile''la degrada­
zione fisica del contadino è maggiore, è 
quello-'dl-Lòdis 'Q«l \l vita deì«cdfllàdVnl' 
è precocemente-logorata-tra le-'fatìijba' 
e i miasmii I riformiti alia leva; siasppr*' 
imperfezioni'fisiche; sla-'^er defloènza 
di statura, vi-sonò assai, più" ntìmattìèi' 
ohe negli altri'-cioondarl s'cotteiMpure 
assai più vi ioflarisconb la'=p6l!agra"e 
il gozzo, • • 
' Dóve esistono opifici le mercedi sono • 
scarse, e ie-oredi lavoro'variano dalle'-
.12 alle '14 U giorno. Gli Ppiflei 'sono 
frequentati spedii mente de donne e 'iA 
fanciulli, Quello-vi sono'tenute"flnp'al' 
giorno del parto e vi • tornano poohis-'. 
simi giorni dopo; quèstii'sono accettati-
in tenera età. Spesso ' anche'al di sotto' 
dei dieci anni.' 

In mezjio ,a questi gua.i.,»sarebbe ..in-.; 
giusto nqgàre"óhé*una teric|̂ nza a qual­
che' miglioramento vi 6, particojarmente, 
nelle abitazióni. Sembra pure^ che in 
oomplflsso la pellagra negli ultimi anni 
accenni ed una diminuzióne.;'Ma':cosi'* 
come stanno le , pos ,̂ sPsap reclamano 
cura oontiuùa 0' una •fllantropiòa vii. 
gilanza. ' ' ' 

La Oommissionè d'inchiesta nell^ sue . 
oonolusioDÌ suggerislj'e molti provvedi-' 
menti.'Gli sforzi degli uo'niinl che hanno 

tubo di latta a'quello'della "fontana' e 
conducono cosi I' acqtiai nel recipiente. 
E chi non ha' codesto tubo di' latta'? 
È obbligato a prendere l'acqua.'della' 
vasca-tuffandovi il recipiente.'E-se il 
recipiente è inquinato dai "microbi ?'il 
cholera da' sporadico diventa epidemico' 
come "è infatti iai'Saragdiizbi'Col mezsib' 
•di un giovanetto, lobo 'parlavii un- po'' 
'di• francese,- obiamal-alcuni signori' vi-
bino alla-vasca e cercai di persuS)derH 
del bisogno di un' prbvvedinlbntp. Mi' 
guardavand seri ' seri,'"p'oi r.idev'àno"B' 
'sembrava che dicesséro'i'chi- è questo 
ciarlatano? e sghignazzando sé Ine'an­
davano per'dar-posto'ad'altri. -

Ma' io fermo li a predicare, e ohi 
sa ? Forse non fu tempo perduto I A 
Madrid e Barcellona quasi'tulli" ì casi 
di cholera-sono'importati e' quindi'il 
oholera si mantiune sporadico. ' Guài- se, 
le sorgenti ohe danno l'acqua venissero 
contaminate dai microbi 1 Se ieri erAno 
30 oasi; oggi sarebbero 200,'domani 600;' 
dopodomeini 1000 a più, e cosi via via,' 
sino che il oholera ha colpiti tutti colóro' 
il cui SHOOO gastrico nbn è capace di 
digerire 1'microbi e'questo-'numero è' 
di .6-7-8 per oento.'FInita'la retata, mano 
ciano decresce lino che cessai tiffatJo.'E 
qui ognuno'dice'la sua: chi atfHtìuisce 
biò al caldo, ch'i-al 'freddo,,chi a'S. An" 
tPnio; ohi a Sun Gennaro'.'Tn 'Ispagn^" 
gli uragani sono molto freqtionli; 'e- sì'" 
cssorvó obP dopo un uragano il' ohPler'a 
subito aumenta. Lo spagnuòlo,' bigotto 
per eccellenza,'esola'inà :-ecco' l'ira' di 
Dio 1 Sicuro, è proprio messer iddio -il 
quale, coli' acqua che fa cadere dai.olèioj 
mette in movimento i microbi. 

-» « 
In Saragozza venni assicurato che le 

i«te!j^S9a,4' àiQorfL ed equo aentimento < 
deità solidarietà delle diverse-CISÌBÌ SO" 
klì,,,djahbo!}o cospirare, ad .attuarle; 

Jiajphéi'ii p'aji ohe.oggi af,. lamentano,-
sono it .̂gfjctf la, aaa^9gii9B?9 ,di oaasij.. 
antiche,,j^,.,pui non.Si'.può rljnediaro 
4' un ìraw'i.jpa qu^Joli» cosa D#Ì li». 
Oliti del possibile bispgna pyr fare. li. 
porro, ifniftn.m nernssarium .è.oba, U 
Govprnp p il I^àrlampnto ai risolyapo, 
lina buona volta a prèooPuparsi deU^ 
buestione agraria, secondo l'importanza 

'Sha essa ha-VèVa'uibnfe. Finchè'ie impo-
• sto pasfr^n^jo.in,«na, misura pnorqjpi'SB} 
proprietà^, già.depappratl dali'inoeasan-t 
tè rln-fflllrp del prpzzii òhi mal potrebbe 
sperafè-ilti un.sprio miglioramento, delle 
t^rbe delle nostre popolamonì rurali ì 

ia Italia' 
1 IVàttiàSf' '«Bds»,' • ' ' ' ' 

s . , , . , ) . * , . t . . 

; L'arg,òm^nfq, ohe dàpiii a. parlare ìik>', 
tutti i crocchi dèlia capitale è, la .causa .'; 
idtent^ta fi\ principe rpman,o;D.el Drjjgi:̂  
Idallè' co'sldê ê sorelle. veneziÉ p̂e. ,Oóno-, 
scetp, la,faccenda: il.giov^e priùoipî  

. Giovanni Del Drago, si, linpamoTo alcuni, 1 
anni fa perdutamente di Emma Liidch 
sprella deHa.idua'̂ 'cóiottesi-e >>ohe'<acqni-
starpnp fama si può dir.e,.itftliana aire-
ppc'ft dell'arresto di' 'Lopéi!. " '' '" . . 

; 11 pritfcipn" voleva spoaarè l'Emma; la ; , 
qpale fu educata signorilmente a Firenze , 
a) spese delle sorelle'; ma la sua fami- ' 
glia recisameijte s' oppose. E mise in 

1 opera, ogni nièzzo, per distoglierlo'dai 
'proposito 1 prima lo feoe-vii^giiire per' 
tr,e anni tutto .ll.injpndo,,, ppl pensò di 
dargli altra tnoglie di nobili natali. Il 
gipVsne; però rrniR,n«Ta seìnpyp 'feì'itto 
npl'siid pro'posito." ''•' . ' '1 • 
I IDa ultimo la famiglfa mandù'l'avW-
-oatò''Corbèlli dalle ^o'rélfóLàoìph a óhi'a-' 
d^re quanto' avévarib 'spesò'p'er l'edu- ' ', > 
'csizione dl("Emma, assiourànddlè ob ,̂saj'.i 
rcjbbèro appi^^o soddisfatte à'patto" ohe '' 
al|balidonateo.la'speranza di'6t,r",.spo- .' 
sare là l'o'rp's'orella'al p'fiucìp'e. ' 
' Pare Che qdéSti'"àbblalfat'(o aJl'Em'nià ' , 
Baj-ie e rlp'ótuté promesse'di'màiritùonloj,', 
per "cui le Luoióh Utengtìbo fonda'iiŝ im'e" "' 
le loro'pi^etese e dom'andano 150 iriila "; 
jira per 'rifa'sioPe di danni e spese. 

La famiglia del Drago vorrèljba cà-,. ' 
varsela. con 30 mila lire al più. Ma lei 
Lttcieh insistbnp nelle loro domanSe'.e', 
andranno'in tribunale. ' 'v 

;La'-|orp'd«ùi4 farà sostenuta dall'aV-
vpoàtb 'PerrigniiCòccbiuto (torich)"ohe. 
ieri ••scrisse''alla Gaiétta d'ìlaiUa, afffi'c--* , • 
mando ohe la promessa di matriòioriti)'""' 

famìglie agiate sono rispettate dal pr'e- ',. 
sente oholera. Forse perchè' In lùpteo'"̂  
dell'acqua, bevono vintf?„Niente 'affatto,' ., 

"arizi studiano ogni mezzo per aver l'àcqpa," ' 
limpida "è fresca e là bevono, ed,6ccp, , 
'éoto'^è là c'pba,, I fabbrioatji|SÌgn()riU], 
hanh'p' cantine "profondissime e 'qui ven'-" '. 
'goho' collocati dai' re< ì̂piepti di te'r'r^,, 
'delia òapàbità biascuub di cirda tre.pk-',' 
' « ' ' " • . i - " , ' . ' • ' , : ' • ' , . " -
' Id" gennaio vengono questi riempiti ' , 
con aoilna e là vi si oonaeHa per ado-', -' 
perarla'nei''mèai baldi ed'è quest''acqu'a„ 
che 'salva 'l'è'perWe. agiata. L'albergo , '" 
'l'Universo, ove'noi r̂avam'ii alloggiati',, 
ha, pure una siffatta'cantina ed lo 'mi. , 
lad^ttàva di discendere col Ininicino in' ',. 
mano per una scala a chioooi'òla^ |̂ 47'. , { 
gradini, pur'di essere sic'uro di berp dl̂ , ',' 
quell'acqua. Non 'è solo paura m'a è ' 
'spavento, che io ho dei. iniorobì : Ip copi ,, 
fesso; però li affronto ardito "e ,nèi.'pp-l' 
r'iobip dipo' a riie stesso,, adili.taî dó la 
mia bocca'ben ohinaaj 'qui-"nulla deve" 
bntrara,''8'e;non ha'raggiunto pento,gra4i .' 1 
di c^lore,'|que)la .cioè dplV apqpà bolleri'té. . 
che ubaidP'podèBU'.mWrpbi; Se. io fossi ' • 
^rjimaato'in'Tspagna in mpszo ai colprósi,,, 
come era mio dasiderio,'stavagià nella' 
ml^ valigia quanto polpa oooorrormi par 
g'arantìrmi che mipfo^i^ia booia mia 
'pon sa'rébbprd'̂ oortapiente entrati.' Qqa|idt̂  " 
.in M'adrid"eblràrnairos'pf,tale deijcplp-. 

''f'osi, 'primài, di "venire,in contatto, con,' 
..questi; bhìési, "se avessero la solitai spjì, 
'̂ uzioniO 1|0000 di_ sublim^tp oorrosivpì ̂  
Accertatomene ohe ce n'era, solo allóra 
"ÒQì posi al .lavoro. Sono, j n̂ ìpl prinpipiì,,, 
suffragati'dai'fatti (!lip''i^(i'dirigono in,, 
tutto' e per tutto.' È or'ni'alit'te.nipo di, , 
bandire le suffumigazioni, i cordoni, la 
quarantene, 1 colossali lazzaretti ; non h 
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noni fu carpita e che non ditenderebbe 
la ragazza «o non fosse onesta. Spera 
nella giustizia dei fflaglstrati. 

O f̂?! l'uTTocBto Corbelli legale, della 
famiglia Del Drago, risponde sulla stessa 
Gazzetta d'Italia alla lettera del collega 
Ferri^iii-Cooooluto. 

Dice non esservi iiell' affare -la nota 
questiono di eroi nò di eroine; il ro­
manzo manca. Hi tratta di un fanoiul-
Ione, povero di spirito II quale dopo 
aver scritte tutte le scioohezze ohe scri­
vono gli innamorati, si decise a non ri­
manere imbecille per tutta la sua vita. 

Notiìie sanitarie, 

Itoma 29. La Slampa conferma che 
furono veriBoati dei casi di colera a 
Trivio in oiroondario di Formia pro­
vincia di Caserta. 

Quel giornale assicura che trattaci 
di casi isolali che fnrone tenuti axscostl 
dal sindaco. Questo 6 stato destituito. 

Il colera sarebbe stato portato in 
quel paese da alcune parsone prore-
nienti da Marsiglia, 

Furoiio presi) tutte le misure necessa­
rie per isolare completamente il luogo 
incetto. 

Per la crisi agraria. 

Saluizt 30. Stamane ebbe luogo una 
conferenza sui mezzi per far fronte alla 
crisi ngraria. Intervennero il prefetto 
Pacchioti, Bttttini, Giordano e Piebano 
consiglieri provinciali, molti sindaci e 
260 possidenti. 

Il presidente Borda domandò un dazio 
compensatore di lire 3 sull'esportazione 
dei grani. 

Piebano ancho pei senatori Bertinl e 
Panieri si dichiarò contrario, 

Darbassò si dichiarò pei mitissimi 
dazi protezionisti non avendo fiducia 
negli altri' mezzi. 

Giordano dichiarò di non vincolarsi 
ma occorrendo voterà il dazio. 

Dopo la conferenza ebbe luogo un 
banchetto di 280 coperti. 

Le ceneri di Calamatta. 

Civitavecchia 30. Al trasporto delle 
ceneri di Calamatta, assiatc-vauo 1 pa­
renti 0 i sindaci di Olvitavecchia e 
Koma, I consoli esteri, l'nfflcialità, tutte 
le autoritii, la scolaresca, le associazioni 
di Civitavecchia e Roma. Al cimitero 
parlò pul municipio l'avvocato Caiisse, 

il dazio consumo. 
Yernna HO, Ecco l'ordino dal giorno 

votato ieri ad unanimità dal Consiglio 
Comunale: 

« Il Consiglio : deliberando impertanto 
intoruo al canone per l'abbonamento ni 
Dazio consumo durante il quinquennio 
1886 90 dal Governo proposto mediante 
nota B agosto corrente ii, 22612 della 
locale R. totendeuza delle Finanze nella 
misura di annue L. 860.000 protesta 
contro la misura accennata comechè 
tuttavia troppo eccessiva e gravosa, e 
dichiara di non accettarla aspettando 
dal Governo la designazione di una ci­
fra che più risponda u giustizia edagli 
affidamenti dati al sindaco ». 

Per le gravi quistioni sorte dall'au­
mento del canone governativo e d»l si­
stema di riscossione pel futuro quin­
quennio si sono dimessi il B. di sindaca 
e 7 assessori. Oggi avrà luogo un grande 
meting relativo alla questione, 

Carducci a Bologna, 
Leggiamo nel Hesto del Carlino ; 
L'altra notte ò tornata a Bologna 

Oiosnò Garduooi reduce da Piano d'Artn 
dove — come i lettori eanno — era 
andato a riposarsi alquanto dalle sue 
gravi ooonpazloni e a ritemprare la fi­
bra lievemente scassa dal passeggera 
Incomodo dì mesi fa. 

Ci gode r animo di annunziare che 
il grande poeta è completamonte rista­
bilito. Le cure balsamiche di Plano 
d'Arta e di Deseozaoo hannno avuto 
una offlcacia salutare, 

L'aspetto del Carduocl ò bello e llo-
rido quanto mai : qualche polo bianou 
di più nella barba gli conferisce una 
oert'arla di gravità che non stona 
punto. 

All'Estero 
JVoti'zi'e Coliriche. 

Marsiglia 28, Yeototto decessi, 
Londra 29. Il Lloijd annuncia : li 

trasporto Chaleauyquem, proveniente 
dalle Pescadorès, giunse a Singapore 
con dieci decessi di colera e quaranta 
malati. Fu spedito in osservazione a 
Poulcconder, 

Atene 29, Fu stabilita una osserva­
zione di 6 giorni per le pcovenìeuze da 
Genova, 

Tolone 29, Ieri in 23 ore 26 decossi. 
^adri'cf 29, A Madrid 17 casi e 16 

decessi. 
Nelle Provincie oasi 3539 e decessi 

1280. 
Mancano la provincia di Almcra, Ta-

ragona e Gartagena. 
Marsiglia 29. Venticinque decessi. 
Madrid SO, Casi 24 e morti 13, Nelle 

Provincie oasi 8639 e morti 122-1, 
Tolone 30, Nelle ventiquattro ore 20 

decessi. La temperatura migliora. 

In Provincia 
IJntiIlTozIone d ' u n fìilmlne. 

A,lle 7 e 3(4 aut, di sabato, un fulmine 
accompagnato dalla strana marcia reale 
di pioggia a diluvio e di continui bor­
borigmi pel oielo, volle baciare la croce 
del campanile di Lestizza. Ma la vecchia 
e irrugginila croce fuggi ttl profano am­
plesso, suicidandosi, da tanta altezza, 
sul tetto sottostante della canonica. 11 
fulmine la cercò invano per la torre, 
girandole intorno e scrostandola in più 
luoghi e sfouclaudoiie p'irte del coperto. 
Poi strappò una grondala dalia casa ca­
nonica e sparve, senza toccar persona. 

Una legge reclamata dalla sicurezza 
pubblici sarebbe quella che imponesse 
il pirafulmiue su tutti i campanili, 

ATHOVO l i r a d o p o s t a l e . Do­
mani, 1 settembre, si aprirà a Bertiolo, 
il nuovo ufficio postale diretto dal sig, 
3-, B. Cantoni farmacista, 

liatlsRUA 88 agosto. 
La pila di Volta Uff 

Xell'ullima mia lamentava la penuria 
di fatti, 0 se, (la oronaca ne registra 
ogni dì) non tali però che interessar 
potessero gli innumerevoli ed appassio­

nati lettori del vostro reputato perio­
dico. 

Sopraffatti dai cocenti raggi del sole 
ohe inesorabilmente dardeggiava in questi 
d'i, le nostre pavere teste, di calviisle 
magari favorite, oppressi da un'afa in-
eupportabile, s'eri costretti a menare ta 
vita che ò propria del gufo e del ve­
spertilio (pipistrello). 

Qualche istante, la mia mente cogi­
tabonda andava errando per qualche 
contradameridionale confrontando quéste 
nostre vie con quelle, e dove gli abi­
tanti di notte fan giorno e il giorno ò 
sepolto nel più sepolcrale silenzio. 

Fortunatamente siamo in agosto e le 
pioggio da' A\ passati furon provridea-
ziali all'igiene, alla saluta pubblica. La 
pioggia d'agosto ecc., come suona il ran­
cido adagio, ci purificò da miasmi me­
fitici e deleteri, senza por mente alla 
vantaggiosa brezza ohe spira, inebbrian-
doci i' polmoni di una pura e più bal­
samica aria. 

Il cambiamento atmosferico per nulla 
ebbe ad influenzare sulla nostra fibra 
snervata, continuando sempre una vita 
monotona, claustrale; invasi general­
mente dalla musoneria, inviperiti con 
tutti, in collera con noi stassi. 

Oli scienziati suggeriscono l'apparec­
chio elettrica anche nel casi meno di­
sperati. G questo faceva proprio ni caso 
nostro. La pila dì Volta era un'oggetto 
di necessità indispensabile allo nostre 
nervose sofi'erenze, e da due giorni sotto 
la sua azione sentiamo 1 benefioi effetti 
della cura salutare. 

L'apparecchio elettro-morale, la pila 
di Volta non ò altri che l'esimia can­
tante poliglotta, la sig." Berta de Roder. 

Essa calca le scene del nostro so­
ciale (I?) e da due sere è oggetto di fa­
natismo, di ontniiasmo e d'ovazioni fre­
netiche. Elsa ci ha perfettamente elet­
trizzati ed il fascino potente ohe esercita 
co' suoi occhi ardenti e con quel suo 
sguardo saettante frecoie di fuoco, fa si 
di richiamare a se quinti sono abitanti 
nel circoo'darìo senza distinzione di sesso 
ed età, dall'adolesceoza alla decrepitezza. 

Essa è un' artista nel vero senso della 
parola, benché non abbi i potenza di voce 
che però compensa con una mimica sor-
prendente. La toeletta, ricca nella sua 
semplicità, ò elegante accoppiata al mag­
giore buon gusto e il costume ohe 
maggiormente mi pidcqne fu quello di 
montenegrina dove appariscono in tutto 
lo splendore della realtà le rotondeg­
gianti e voluttuose sii» forme. 

Al suo apparire iô  questo costume 
scoppiò un urrà generale. 

Fan parte di questa compagnia inter­
nazionale la signora Zamboni soprano e 
il baritono signor Valle, accompagnati 
al piano dai distinto maestro concerta­
tore Nicolò Sobmidt. 
• La signora Z imbonì è un soprano 
distinto, e si conserva sempre un artista 
provetta. 

Del baritono Valle è inutile spunder 
parole, polche è noto al mondo artistico 
intiero ad onta dell' ingiurie del tempo. 

Il maestro ScbmiJt è inappuntabile 
come pianista ed accompagnatore al 
piano. 

Dopo la sera d'addio, che sarà lunedì, 
la compagnia spicca il volo per Maniago. 
A corollario dirò ohe l'introito finora 
superò r aspettativa, benché il prezzo 
ordinario abbia subito un' alterazione. 

che denaro sprecato, e tutte queste mi­
sure portano alle nazioni immensi danni 
specialmen'.o nel commercio. Che entri 
pure il cholera ; ma bisogna aspettarlo 
con mano armata o caso per caso ser-
.•-arla strettamente acciò i microbi non 
abbiano a dilfondersi. Nei mio libro (1) 
sono indicate dettagliatamente tutte la 
regole da seguirsi, Oggi uno Siato va­
ramente ' civilizzato ed istruito, deve 
comprendere, che non può,impedire al 
cholera che entri ; ma entralo, deve as­
salirlo ed usar ogni mezzo, acciò da 
sporadico non diventi epidemica ; ecco 
il compito di un governo saggio. 

Il cholera ò ormai una malattia sem­
plicissima, che conosciamo molto bene 
ed anzi meglio di tutte le altre, o ripelo 
quanto dissi al signor ministro Depretis : 
dobbiamo aspettarlo a piò fermo, con 
tutta calma, ma pronti a distruggerlo. 
Quale ò 1(1 nazione più eirils ? Quella 
che eventualmente nel diffendersi dal 
cholera spende mono. In una scala di 
questo genere, 6 certo, che la Prussia 
col suo Koch e il suo istituto d'igiene 
figurerebbe per la prima. E l'ultima? 
La lascio nella penna, che un bel tacer 
non fu mai scritto. 

Chiudo. L'aver ribaditi col mio viag­
gia in Ispagnu i miei principìi, le mie 
conclusioni sul cholera, sembrami, che 
miglior frutta io non potea raccogliere 
in questo mio viaggio. 

Ciò non basta. Col mio viaggio nella 

(1) Tatti, considerazioni, conclusioni sul 
cholera. — Tipografia del Seminario di Pa­
dova. — Brunetti. 

Spagna ho potuto convincermi teorica­
mente quale sia il valore reale delle 
inoculazioni anticoleriche che io giu­
dicai sempre nuli' altro ohe una misti-
ficaziona. Ancora una cosa : concesso pura 
die io avessi trovato in queste inocula­
zioni qualche cosa di buono, resterebbe 
sempre î a sciogliersi la questione della 
loro utilità. Rispondo : dal momento, ch .̂ 
col provvedimenti suggeriti dalla natura 
del morbo, posso con tutta sicurezza 
prevenirlo, non mi occorrono le inocu­
lazioni. Se, come conosciamo la biologia 
del microbo, del cholera, arriveremo a 
conoscere quella del microbo del vaiuolo, 
e la biologia di questo sarà tale, da 
poter prevenire il vaiuolo al pari del 
cholera, potremo far senza l'innesto 
vaccino. Garantisco, che il guadagno 
sarebbe grandissimo, Peccato che dei 
Koch non ce ne sia un migliaio I 

Mentre sono par irnpostara la presanta 
mia relazione, sento con mia grande 
sorpresa dal Piccoio di Napoli di qua­
si' oggi, che il mio collega professor 
Rummo sia partito di nuovo per la 
Spagna por assistere alle inoculazioni 
anticoloricbe. Dio gliela mandi buona. 
Dato 0 concesso, che tutto proceda nel 
miglior modo possibile, me lo creda pure 
il prof, Rummo, prima di venire a capo 
di una soddisfacente conclusione, che 
escluda ogni dubbio, ogni ulteriore do-
manda, ogni ma, co ne vorrà molto e 
molto assai. In ogni modo sentirò col 
più grande piacere la sua relazione che 
gli desidero ancora più confortante di 
questa mia. 

Padova, 20 agosto 1885. 

iirtittelli. 

S a » V i t o a l V a g ì ' ^^ agosto. 
Ribeltiom contro la Perpetua parrocchiale 

di Savorgnano ed energia dell'ff. — 
Un nuovo sistema di P. S. in espe­
rimento. 
(M. P.) Dovete sapere ohe il buon 

parroco di Savorguino tiene da molti 
anni in casa una Perpetua in piena re­
gola con i saori omoni. Ma, donna di 
tempera fiera sino all' assolutismo, non 
sofre soci nello impero della canonica. 
Da ciò le guerre accanite «be sempre 
vittoriosa o non mai vinta audacemente, 
ingaggia contro ì II, Cappellani ohe 
successivamente furono incaricati di 
coadiuvare il piovano, 0 soltometlers» o 
dimetlcrs: è il cornuto dilemma ohe ella 
impone all' avversario. Però l'attuale 
cappellano cui pinco assai più lo stare 
sopra cho sotto, oppose forte e fiera 
resistenza, ma un provvedimento vesco­
vile lo maudò... u convertire gli eretici. 

Le pecore,di Savorgnano, alTezionate 
al loro sottupastore, intesero, di prote­
stare 0011 una seria di serotiue dimo­
strazioni, belando sotto le finestre della 
canonica. Avvisatone l'ff. accorso sul 
luogo della insuiordinazione contro la 
serva del pievano, reato previsto dal 
codice penale del futura Regno, (dopo 
la conciliazione con il Papa-Re), 

E là, assistito dai R. Carabinieri, 
domò la rivolta. Non sappiamo se vi 
furono collutazionì, resistenza e spargi-
mento di sangue ; ad ogni modo regi­
striamo anche questo atto di ooraggio 
del nostro If, il quale diventa un eroe 
ogni qualvolta ò in pericolo la S, teda 
con gli annessi o connessi. Per noi gli 
auguriammo la gloria del martirio 111 

— Oh, è ben tutelata qui da noi la 
S. fede cattolica, il prestigio e gli in­

teressi dei clericali I Finge da delegato 
di P. S. il Priore 'del S. Saoramento, 
non ingenuo nemico della unità della 
Patria^' o qualche sottouffieiale degli 
agenti esecutivi s tanto pane a cacio 
con preti e frati, da sdiilnquersi pub­
blicamente in tenerumi con tonache 
nere e bigio, e frequenta con tanta as­
siduità certe case, da credere che S, 
Eco. Depretis abbia preposta alia polizia 
del.Regno gli ex frati di S. Francesca, 

Così boa si educa il popolo cho giu­
dica par quello che veda. — 

Oh, come le parole ci tornerebbero 
più amare sulle labbra e come I versi 
di Beppe Glinsti-ci ballano nel cervello, 
tentando la panna ! Ma rifugga raniino 
dal paragonare i nostri tempi a quelli 
che furono; e speriamo (forse ingenua 
speranza) ohe certi inconvenienti pos­
sano essere tolti da ohi ha il potare ed 
il dovere di farlo. 

Salvate almeno le speranze, vedete 
che non slamo esigenti. Basta che que­
sto non sia un nuovo sistema di P. S, 
messo in prova nel buon Friuli, il paese 
di tutti gli esperimenti. Bisogna conve­
nire ohe il Bilancio ne avantaggerebbe, 
perchè 11 nuovo personale dovrebbe 
percepire a la paga dai ministero del­
l' interno a la pensione dal fondo per 
il culto 1 

Spil lniberKa. Leggiamo nell'j4-
driatico d l'oggi; Corre vooe di una grave 
disgrazia succeduta in quel di S, Giorgio 
della Richinvelda. Un ragazzo dodicenne 
mentre cadeva un grosso acquazzone, 
sì sarebbe riparato sotto una tettoia 
piena di fieno e là avrebbe aspettato 
che la pioggia cessasse. Tre cacciatori 
passando per di là, credendo di avero 
adocchiata la volpa, avrebbero mirato, 
e steso morto il disgraziato fanciullo. 
Una nota regolare e certa del fatto non 
la si ha, essendo che 1' ora é tarda 
e la pioggio vien giù a catinelle, im-
pededeudo così le pronte relazioni. 

n i s g r a z l a . Nel antimeriggìo' del 
18 corrente, nella località Casanova su 
quei di Renekis si annegò miseramente 
il bambino Sinenati Giacomo d'anni 2 e 
mezzo, per essera accidentalmente ca­
duto nella raggia rimpetto a casa sua. 

In Città 
A cominoiare da domani 1° 

settombrc intraprenderemo la 
pubblicazione dell' annunciato 
IComanzo 

LA IliESTM DEL \1LÌG(110 
lavoro originale italiano desti­
nato ad uno splendido successo, 
e dovuto alla penna di una di­
stinta signora friulana. 

Consiglio CouMunale. Nella 
seduta straordinaria di sabato 29 corr. 
il Consiglio anzitutto prese atto delle 
deliberazioni adottale d' urgenza dalla 
Giunta Municipale. 

Relativamente al dazio consumo pel 
quinquennio 1886 00, senza discussione, 
venne accattato, pur deplorando la nes­
suna riduzione, il canone governativo 
di lire 266 mila. 

Nella nuova tariffa vennero portate 
le seguenti modificazioni: 

La tara sugli animali vìvi introdotti 
al macello vanne stabilita in ragione 
del 40 par cento. 

Alla vaca sapone comune che paga 
lira 4 al quintale vennero aggiunte, la 
lisciva fenice e In lisciva excelsior. 

Il dazio di lire 10 al quintale già im­
posta al sapone fino venne estesa anche 
all'amido ad alla cipria profumali. 

Fu quindi stabilita un dazio di lire 5 
al quintale par l'amido e la cipria non 
profumati. Ai glucosio ed agli sciroppi 
che possono esser adoperati in' luogo 
dello zucchero, semprochè non siano per 
uso medicinale fu imposto un dazia di 
lire 9 al quintale. 

Oltre a ciò vennero approvate altre 
varianti nelle disciplina esecutive. 

Riguardo al Capitolato d'appalto e 
tenuta conto che il presunto reddito 
lordo annuale pel nuovo quinquennio 
ascenderebbe a lire 741,464,37, sulle 
quali spetterebbero al Governo 1,265,000 
e dovrebbero restare al Comune 
1. 320,640.44, si concluse che il minimum 
per base del. nuovo appalto aia ritenuta 
in lire 591,690.44 accordando facoltà 
alla Giunta di addivenire alla relativa 
concessione anche a trattative privata. 
Se poi uè queste né l'asta conducessero 
ad ottenere il minimut» suddetto ai ri­
correrà alla gestione economica pella 
cui evenienza furono approvate le reia-
tivo norme. 

La discussione da parte dei signori 
oonsiglieri sull' importante questione del 
dazio consumo si limitò alla domanda 
del cav. ing. Tanniti che una copia dei 
Regolamento stia sempre esposta in tutti 
gli ufQol delle barriere, e ed altra do­

manda dai consiglieri Novelli e di Brazzà 
per ottenere che durante la notte fossa 
possibile r ingrosso con oggetti soggetti 
n d>>zio non maggiore di lira tre, coma 
ora si pratica alle porte Aquileja e Cus-
slgnacoo, ad una delle porte stesse e ad 
altra a settentrione .della oilti da sce­
gliersi dalla Giunta Muniolpala, 

Sulle proposte modificazioni al Rego­
lamento delle scuole comunali sorse viva 
discussione, alla quale presero parte I 
consiglieri lOropplero, Bonini, Braida, 
Billia e Paletti, si quali tutti rispose 
l'assessore delegato avv. Schiavi, 

Con lievi modificazioni vennero ap­
provate tutta la proposte stessa nonché 
quelle relative àll'Assoolaziona al Mante 
delle pensioni, 
Pel C'estivai del ao agosto. 

Tutto era disposto, noti al attendeva 
ohe l'ora i la fioraie arano bramose di 
fare la loro sqrtita, i vaiitiquattro gio­
vanetti destinati per la vendita delle 
poesia e scritti d'occasione sorridovano 
al pensare di far mostra del loro spirito, 
I direttori non aspettavano 'che il se 
guaio per, iu^augnrara le loro,, edicole e 
casotti. 

La belve ruggivano, la ° famìglia di 
Massaua era già in pronto per montara ' 
sull_é'vetluie cnd'essaro trasportata, nel 
pròprio padiglióne, il bravo maestro Bai-
larini aveva già. impegolato 1' arco del 
suo violino per far guatare al pubblico 
i famcil wallzer e polke, Il calfettiere 
tutto aveva in pronto perì primi avven­
tori, il cuoco era in cravatta bianca e 
beretto bianco, era per dar. fuoco ulta 
cuAiea. La pasticceria e liquóri era già' 
all'ordine. Bacco era già a cavalla delia-
botta sorridente al pensiero di vedere 
i suol ammiratori. Il carro delle gaziiso 
era già al suo posto, i fruttivendoli, i 
venditori ambulanti di ogni genere erana 
già al posto assegnato, i destinati ai ri­
cevimenti ufficiali erano par infilzare i 
guanti gris-perla, il personale di servizio 
era già ai posti, tutto quanto era pronto, 
II direttore del festival,' alle 6 ani. si 
presentò nel contro del giardino a guar-
danùo mesto, tutti presenti pronunciò le 
fatali parole : flimandalo il festival al 
6 settembre. Nessuna risposta, ma tutti 
avrebbero voluto diro che ingiustamente 
Giove Pluvio ha scagliato la sua ira in 
un giorno da tutti desiderato ; e non si 
placò uè vanno meno la sua ira inquau-
teche tutto il giorno a catinelle cadeva 
la pioggia. 

Ad onta di ciò l'impresa non si sco­
raggiò, e noi l'abbiamo udita dire che 
in questi 6 giorni avrà agio per ordi­
nare nuovi divertimenti che per la ri­
strettezza del tempo sono stati ommessi 
nel programma primitivo. 

Sappiamo che l'Impresa ha decìso di 
mandare in questi giorni in un villiuc 
poco distante da Udine, la famiglia di 
Massaua, a motivo che questa ha di­
mostrato dispiacere.di easora obbligata 
ancora per 6 giorni alla clausura, e la 
Impresa ha pensato prorvidawenta in-
quantochè, facendo girare per la città 
la famigli.! nera, perderebbe il prestigio 
pai giorno ohe sarà visibile a tulli nel 
padiglione alla slessa assegnato. 

Stamane, circa la. 8, nel giardino 
grande il sig, Francesco Cecchini faceva 
provare una delle pariglie che corre­
ranno nella Corsa dalle Bighe, Il pre­
sidente emerito della Commissiona per 
le Corse può rimaner contento della 
prova fatta perché riusci a perfezione. 
Un bravo di cuora al sig. Cecchini, che, 
scherzi a parte, quando si mette a capo 
di una cosa, sa farla a puntina. 

X. Y, 
Cons ig l io del l 'assoclaKlouo 

agrairia friulana» La commissiona 
nominata dal consiglio per regolare il 
concorso a premi pei silo, tenne sabbaio 
una prima seduta. In essa ha deciso di 
esteDdera il concarso a tutta la provin­
cia di Udine ; ed ha incaricalo il prof. 
Domenico Pecile di redigere uii'isfrMsions 
popolare sul modo di fare i silo. Tale 
istruzione che viene oggi pubblicata nel 
J3uj{eMno dell'associazione agraria friu­
lana, sarà poi diramata a tutti quelli 
che ne faranno ricchiesta a mezzo dei 
soci dell'associazione suddetta. 

Essendosi la presidenza rivolta al r. 
Ministero per avere alcuni schiarimenti 
riguardo a questo concorso, la commis­
sione non ha potuto fin da ora stabilire 
un'apposito programma: sarà formulato 
a diffusa fra breve. Per gli agricoltori 
che hanno foraggi da infossamento serva 
questo preavviso por deciderli a formarsi 
dei silo ben fatti, 

Cilta r i m a n d a t a . Causa il oativo 
tempo la gita per la visita di alcune 
fra la migliori vigne del Friuli, indetta 
da quest'associazione, vanno rimandata a 
lunedì 7 settembre. Si è stabilito che 
il punte di ritrovo sia alla sede dell'as­
sociazione agraria friulana (Udine pa­
lazzo Bartolini) alla ore 5 1|2 del mat­
tino. SI sarà di ritorno ad Udine verso 
le 9 della sera. 

Onore a l iner i to . Dopo due 
anni che il distinto giovane doti. Antonio 
Gasellolti insegnava nella Scuola ed Isti­
tuto tecnico comunale di Varese, vaniva 
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l'altro di oomiuato, can Decreto gover­
nativo, professore reggente di matema­
tica nel li. Istituto Tecnico di Messina. 
Lo splendido diploma di laurea riportato 
alta R. Universìtì di Padova nel 1883, 
le ottime informazioni date dal K, Pre­
fetto e dal R. Provveditore di Como, e 
quello inoltre di altri personaggi, gli 
valsero al certo l'onore di aver ottenuto 
il posto di professore In un Istituto di 
si grande importanza. 

Perciò si abbia tanto lui come la sua 
faBilglia i nostri mirallegro. 

N u o v i I n g e g n e r i c i v i l i . Dalla 
scuola d'applicazione per gli ingegneri 
presso la K. Università di Padova fu­
rono in questi giorni proclamati inge­
gneri 1 duo.nostri cùucittadiiii Alesai 
Uicoardo di Giuseppe'e Gantarutti Oiov. 

'Dattlsta di Luigi, 

P e r l u n n c a n z a dì spazio dob­
biamo rimettere a domani alcune ossar-
valloni riguardo alla sottoscrizione cit­
tadina promossa dall'on. Municipio per 
la distribuzione delle acqua de! nuovo 
acquedotto. • • ' 

Iiupernindo IDepretis. £1 da 
vario tempo che la cittadinanza Udi­
nese è molestata da certi messeri ohe 
hanno il coraggio di chiamarsi agpntl 
di pubblica skurezta- . 

IJna sera della scorsa settimana, verso 
io ore 10 e mozza di fuori dì una casa 
in via Tiberio Deciani stavano discor­
rendo fra loro, cinque pacifici cittadini, 
senonoliè passava pur di li una squadra 
votante di guardia di pubblica sicumza, 
composta di tre ìndwidui. Questi, attra-
versuudo la-strada; auditrouo vioiuo ai 
paciflci cittadini e diedero una spìnta 
alla porta, che era semiobluss, apren­
dola, ed uno di essi entrato stava ori­
gliando se qualche spinsllo di unii botte 
qualunque spartdesso (Devesi notare che 
dove quel messere ha spinto la porta 

era un'osteria! parò Ario lille 10.) 
Non avendo trovato, il suddetto meS' 

sere, che nessun spinello spandeva, si 
limitò a domandare sino a ohe ora era 
permesso di far spandiire cioè tino a che 
ora avevano la licenza, chiedendo anche 
la licenza medesima, 

Uno dei paciflci cittadini non potò 
tacere a tale imposizione' o redarguì 
r irapertiufute dicendo che ora chiuso 
r esercizio e che egli non aveva alcun 
diritto di entrare nella casa di uu cit­
tadino. 

Non Io avesse mai detto, perchè il 
capo rispose che lui si intrigasse nei 
propri affari. 

Presente alla scena era un brigadiere 
dei reali Carabinieri in licenza, per mo­
tivi di salute. Questi si intromise di­
cendo che se vi fosse staio qualcosa 
di contravvenzione alle.leggi, l'avrebbe 
esso ÌDgiunio al padrone di non farlo, 
ma che erano semplicemente cinque in­
dividui in istrada per prendere una 
boccata d'aria e nuli'altro. 

il capo della pubblica sicurezza si 
mise allora sulle furie minacciando, 
nientemeno, ohe dì mettere i ferri al 
brigadiere. (li capo credeva di aver 
colto il nostro simpatico brigadiere in 
contravvenzione perchè vestivi 1' abito 
borghese,) 

Dopo però di essersi conosciuti reci­
procamente con alcune parole scambia­
tesi tra il capo ed il brigadiere dei Ca­
rabinieri, le cose per quella sera ter­
minarono 11. 

Il giorno susseguente il capo fece il 
suo rapporto ai K. Ispettore di ptibliftca 
sicurezza, senza però dire ohe egli e 
nessun' altro era il provocatore e che 
aveva minacciato di porro i ferri ad 
no brigadiere della benemerita arma, 
sonz' alcuna ragione. 

li Brigadiere dei Carabinieri, senza 
essere chiamalo, andò del Delegato e 
cascò dalle nuvole quando ei senti ac­
cusato di cose che a lui non erano da 
imputarsi. 

Venne poscia chiamato dal capitano 
dei Carabinieri e, dopo sentilo, venne 
rimandato in attesa dì. nuovi ordini. 
Senonchò ieri verso le ore 7 pom. si 
porlo alla'di lui abitazione un brigadiere 
dei Carabinieri, qui di stanza, con l'or­
dine di farlo partire mmcdiotamiinfe per 
raggiungere il suo corpo. 

Questi sono fatti e noi lasciamo al 
pubblico di fare ì ^commenti end' esso 
veda come si é trattati sotto l'impero 
di S. Eco. Dopretis. X. 

d i s t r e t t o d i U d i n e . 
Seduti! del Consiglio di.Uva 

(lei giorni 2« , 27, 28 e 2!) agosto 1885. 

BolleUlno meteorologico 
t e l e g r a O c o . Il Secolo riceve, per la 
via di Londra, la seguente comanica-
zioue dall'uf Belo meteorologico del JVeio, 
Yorìt-lìerald In data SÌ8 agosto ; 

« Una spaventevole procella Tenuta 
dalla India occidentale con rapide ascen­
sioni e disceosioni e venti da sud-est, 
scoppiò lì 27 sera al sud di Halifax. 

« Si diresse con forza al centro ed 
al nord dell' Irlanda producendo pertur­
bamenti atmosferici nelle coste dell'In­
ghilterra, della Francia e della Norvegia. 

< Dal 31 agosto al 2 settembre, con 
velociti progressiva di Sl> miglia all'ora, 
Tiagger& probabilmi;nte per 11 nord-est, 
attraversando l'atlantico alla latitudine 
45 e 56 ». 

Gtaaeiietta del Contadino^ l'I-
Imlraziomagricola, ilpiii dìffusogìornale 
popolare di agricoltura pratica, esce 2 ' 
volte al mese in Acqui (Piemonte) in 8 
grandi pagine a 2 colonne con numerosa 
incisioni (oltre t O O all 'anno) e con 
scritti di pregiati agronomi. Non costa 
che lire 8 all' anno, 

L'ultimo numero contiene : 
Per gli alberi da frutta (con 3 111.) 

— La eemina dei cereali a righe — 
Afta epizootica — La produzione agra­
ria ed i concimi — Precetti enologici 
— Spazzola per 1 musohi delle piante 
(con ili.) — La rachitide nei vitelli — 
Succhiatoio per vitelli (con ili.) — Delle 
claudicazioni del cavallo — Potenza di 
assorbimento delle piante — La sfoglia­
tura del granoturco — Contro la cu­
scuta — L'infossamento dell'erba fresca 
— Gonseivazione delle uova coli'acido 
salicilico — Affllatnra delle falci — 
Per il trasporto del bestiame — Igrani 
di America — Vino in abbondanza — 
Inchiesta ornitologica —. Conferenze a-
grarie magistrali nell'autunno 1S86— 
La protezione agli uccelli — Ln que­
stione, del riso — Distribuzione gratuita 
di. semi •— L'industria del Cognac in 
Francia" — Mosira collettiva di viticol­
tura — Aratura a Vapore — Le scuole 
di agricoltum — Buoi a tre corna della 
Senegambia -7-̂  Sulla vi te '— L'esanri-
mento dei terreno — Influenza della 
luco solare — Libri in dono — Cata-
'loghi — Notizie — Annunzi. 

Saggi lyratts a richiesta. 

c r u c i o d e l l o S t a t o C i v i l e . 

Boi )1, seitim, dal 23 al 29 agosto 1885, 
iVascite. 

Nati vivi maschi 6 lomminc 14 
» morti » — » 1 
» esposti » 1 9 8 

Totale N. a4 

£ meglio il pan nero ohe dura, che il 
bianco che ei flnisce. 

# » 
Erba die non ha radice, uìaor presto. 

ITotà a l lep'a 
Un giorno mi trovava io un serra­

glio, di fianco a una signora, che a 
bocca aperta, seguiva i movimenti delle 
belve. 

A un tratto, un leone prende la fru­
sta del domatore e la rompe coi denti. 

La scena poteva diventar tragica. La 
belva, dopo avere masticato la frusta, 
poteva prendersi il gusto di masticare 
il padrone. 

— Ah I povera bestia J esclama la 
signora ; le resterà attraverso la gola 1 

lità dei Turchi in caso di un conflitto 
afgano. L'Austria aonetterebbesi anche 
l'intero saugiaccato di Novi-Bazar. 

Sciarada 
Nei conti suoi i'astronomo 
Nei libri suol lo storica 
Mi oaìoola a milioni. 
Ne nota pochi buoni. 
Serio mi sbircia il medico 
Gol moccolo e l'occhiai; 
SI grande è il timor panie» 
Che incute il mio total. 

Spiegazione delia Sciarada precedente 
Telc-sllla 

» Ili." » 
. . . » 116 
, . . » 2^1 
. . . » 28 
. . . » I l i 
. . . » 61 

Kenitenti 

» 1 
» 62 

. , , » 74 

Moni a domicilio, 
Giuseppe. Botti di Lorenzo dì mesi 

11- — Maria Pittoni fu Odorioo d'anni 
79 casaiiuga — Vittoria Piaino-Ala-
notti fu Giacomo d' anni 49 casalinga 
— Carlo Oavinato di Romano di mesi 
9 — Elisabetta Rossettigh-Nadalino fu 
Luca d'anni 68 casalinga — Id.i Bat-
tazzoni di Domenico d'anni 8 e mesi 7. 

Morti neW Ospitale civile. 
Terese Calligaro Galterio dì Giuseppe 

d'anni 29 contadina — Giuseppina A-
diutta-Quaranti d'anni 55 casalinga — 
Benvenuto Ànti di mesi 2 — Osualdo 
Zucchet fu Sante d' anni 87 agricoltore. 

Morti nell'Ospitale milifóre, 
Antonio Sanlensanio dì Domenico 

d' anni 23 soldato nel 5° reggimento 
bersaglieri. 

Totale n. 11 
dei quali 3 non app, al com. di Udine. 

Jlfainmoni. 
Primo Scalvini muratore con Rosa 

Mattiussi casalinga. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte. neW Albo Municipale. 

Gio. Batt. dì Prato tessitore con 
Giovanna De Campo serva — Angelo 
Rizzi muratóre con Giovanna Zorza 
contadina. 

In Tribunale 
P r o c e s s o g j o i u i u t a r i i g a . Do­

mattina davanti al Tribunale Correzio­
nale dì Roma comìncierA il processo 
contro l'editore Angelo Sommaruga. 

Il Tribunale sarà presieduto dal pre­
sidente Badò ; gindìci Agrusti e Pao-
lucci. Il Pubblico Ministero sari rap­
presentato dall'avvocato Segala. 

Molti testi, dei 08 citati, non ver­
ranno, Alcuni sono malati, altri all' e-
stero. 

Sommaruga giunse stamane da Pale-
strinà dove era a confine. 

Totale N, 865 

. I t r a c c l a l e t t o r i n v e n u t o , Fn 
rijiveijulo e depositato presso questo Mu­
nicìpio un braccialetto d'oro. 

Proverbi 
Kaamìna bene ì consigli che secondano 

i tuoi desideri, 

. * * 
B meglio sdrucciolar coi piedi che colla 

lingua. 

Telegrammi 
I J o n d r a 80, Hartington parlando 

agli elettori di Waterford, dichiarò i;he 
nessun partito cederà mai alle aspira­
zioni autonouiste degl'irlandesi. Il Par­
lamenta saprà unirsi per respìngerle, 

J L b l i e v l l I c 30, Erasi couvonuto 
ohe il clero riceverebbe il corpo dì 
Courbet all 'entrata della chiesa, Tut­
tavia il clero sì recò proceasionalniente 
alla stazione, Il municipio, sorpreso, si 
ritirò lasciando il clero solo, 

X i o n d r a 90, La polizia prende mi­
sure per iinpedire la vendita delle pub-
biloazionì oscene. 

Notiziario 
Grimaldi nel Veneto. 

Roma 80, Consta da buonissima fonte, 
che il ministro dell'agricoltura, indu­
stria « commercio, onor. Grimaldi è in­
tenzionato di venire la prossima setti­
mana nel Veneto por visitarvi le opero 
e le istituzioni attinenti al suo dicastero. 
• Si tratterrà specialmente a Venezia, 

Verona, Bassano e Vicenza. 

Calci al ministero delle finanze. 
Si conferma il fatto raccontato sta­

mane da qualche giornale, che il capo­
divisione ragioniere generale al mini­
stero delle finanze ha preso a calci un 
impiegato parche gli avova risposto poco 
rispettosamente. 

£7ij colpo di rasoio. 
Oggi olle ore tre ìii una casa di tol­

leranza d'infimo grado, nel vicolo del 
Mastro, un giovine venditore dì giornali, 
amante di una prostituta, inferocito dì 
gelosia, trasse di tasca un rasoio e le 
tagliò netto un orecchio. Poi in più 
partì gravemente la ferì. 

Vn caso d'indigestione, 
I! pretesa caso di colèra di iersera in 

vìa della Scrofa era una potente indigo-
stione' 

Temporale. 
Stanotte è scoppiato un violento tem­

porale. Piovve per duo ore a dirotto. 
Oggi il cielo sì era rasserenato. 

Il bestiame italiano. 
Il Fmfulla dice: 
Continuando i reclami insistenti da 

parte dei produttori di bestiame per le 
tariffe daziarie poste dalla Francia, il 
ministro Genala chiese alle Società con­
cessionarie delle ferrovie solleciti precisi 
schiarimenti sni trasporti. Il ministro è 
intenzionato a provvedere in favore dol 
commercio, con un ribasso delle tariffe 
di trasporto. 

Il canone daziario. 
La Rassegna dice : 
Le trattative per l'aumento del canone 

daziario procedono con molti comuni in 
modo soddisfacente. 

Goofermiamo quanto scrìvemmo nei 
giorni decorsi, che il governo è deciso 
di agire con energia e di ordinare, oc­
correndo, l'appalto 0 la diretta gestione 
governativa. Si sono già costituite, spe­
cie nell' Alta Italia parecchie società 
che hanno già fatto proposte al governo. 

Un' altra missione. 
Il governo affiderà a Ferrari e Ne-

razziui un' altra missione in Africa, 
non per re Giovanni d'Abissinia, ma 
per re Menclìk dello Scioa. Essi parti­
ranno in autunno. 

Un' allo commissario. 
La Rassegna dice : finora non ci consta 

ohe sia stato nomiriato un alto commis­
sario dei governo a Massaua, con poteri 
civili e militari. 

Nessun caso. 
Telegrafano da Caserta, Oggi nessun 

caso nuovo a Trìvio, e nessun decesso. 
Il paese è completamente segregato es­
sendo situato in cima a una montagna. 

Annessioni austriache, 
A Lremsier sarebbesi coiichiusa l'an­

nessione definitiva della Bosnia ed Erze­
govina all' Austria, la quale compense­
rebbe la Itussia assicurando la neutra-

Memorìale dei p r i v a t i 
T A B E L L A 

dimostrante il pres!io medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
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Vitelli. 

K.5B0 
,,870 
» 62 

K.SflO 
„ 176 
, 38 

L, m oto 
„ 83 Oio „ 180 Oro 

„ 100 Oio 
Animali macellati. 

Bori N. 2S — Vacoho K. 19 — Suini W. 
— VitsUi N. 94 — Pecora e Costratì N. 

DISPAOGI DI BORSA 
VENEZIA, 39. 

itoodita Kod. 1 gennaio da 93.20 a 9,3,43 M. g. 
i luglio 95.40 a 95.60. Aslonl Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veaota da —.— 
a —.— Banca di Criidito Veneto, —.— a 
—.— Sodotii Costruzioni Veneta —.— a —. 
Gotoniflcjo Vonejsiano —.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi ~,— a —.—, 

CaiM, 
Olanda se. 2 li2 da — Oormasla 4 — da —.— 

a —.— e dn 133,75 a 133.25 Francia B da 
100.35 a 100.65. Belgio B da —,— a —,— 
Londra a da 36,15 a 25,30. Svizzera 4 100.10 
a 100,85 0 da a ——. Vienna-Trieste 
4 da 208.— a 203.B0, e da —,— a —.—, 

Valiitt. 
Pesili da 20 ftancU da - .— a — .—•, Ban­

conote austriache da 203. 15 a 203.60 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco dì Napoli 5 — 
Banca Veneta Banca di Crod. Von. — 

FIRENZE, 29 
Napoleoni d'oro ——; Londra 25.18 [— 

Pranceso 100.-12—• Anioni Munlp. — [.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merìd. (con.) 690.60 
Banca Toacima — ; Credito ItaliaDO Mo­
biliale 869.60 Bendita italiana 95.77 US 

BBBIilNO, 29. 
Mobiliare 471.~ Anstriache 482,— Lom­

barda 218.60 Italiano 96.40. 

LUNDEA, 28. 
Inglese 100 5| IO Italiano —6d6iS Spognuolo 

—.—; Turco ——. 

PABISl, 2D. 
Rendita 3 0[0 81.17 Bendita 6 Oio 103 9 7 -

Rendita italiana 95.43 — Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emannole —,— j Ferrovie 
Romane —.— Obbligazioni —.— Londra 
25.21 1~ Inglese lOO. I1I6 Italia li4 Banca di 
Parigi 6,61. 

VIENNA, 39. 
nobiliare 283.10 Lombardo 133,50 Ferrovie 

Anstr. 295.— Banca Nazionale 870 .— Napo­
leoni d'oro 9.89 —i Cambio Fubbl. 49.40i Cam-
bjo IionOra 124.60 Austriaca 88,30 Zecchini 
imperiali 5,89. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenuto il 29 agosto 188B , 

Venezia 62 90 30 57 17 
Bari 23 SO 4 41 63 
Firenze 61 60 35 49 69 
Milano 10 75 69 87 77 
Napoli 24 OS 54 42 61 
Palermo 15 10 5 fi« 18 
Roma 1 50 66 3 27 
Torino 64 58 34 41 35 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO, 
ALESSANDRO, BDJATTI gerente respons. 

GABINETTO ODONTOTECNICO 
DI 

GIOVANNI ULIVIERI-VENTURINI 

Cliirargo dentista delle Seaole ame­
ricane — Allievo del dott. Slayton, 
dentista americano. 

Via del Mouts TU. % O^sa HHppuzzi. 

Denti e dentiere artiflciali, ottura­
zioni in oro, platino, cementi ed altre 
amalgami metalliche inalterabili, puli­
ture di denti ecc. 

PREZZI MODICISSIMI, 

m< TRIFOGLIO INCARNATO 
La semente di (rifosllo 

f a c a r a a t o (Àrbe rosse)''3i 
vende purissima, presso la 
Ditto :E= ' \ i r a eaE i . t a e 
l O e l aSTegrxo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Pramporo. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

spioni 0 cataloghi gratis, J 

MARCO,BARDUSCO 
UDINE ~ Morcatóvoccblo -~ UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L, 8,60 

1 detta id, id, con intestatura 
a stampa » 5,50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapptnesi » 6,— 

loco delti con intestazione 
a stampa » 8,— 
Lettore dì porto por l ' interno e 

per l 'estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'AFFITTARSI 
pel prossimo Autunno 

•ma "Pillino a Sia.ttx3;o 
in una delle più amene posi­
zioni composto di nove locali, 
e il tutto ammobigliato a nuovo. 

Rivolgersi ali' amministra­
zione del nostro giornale. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

D'affittare 
fuori Porta Aquilefa up appar-. 
tamento in secóndo piano con 
sei stanze e cucina. 

Rivolgersi ai sottoscritti 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, a novembre 18E8, 

Slim, sii;. Farmacista Galleani 121 
Milano: 

Noi, autori della P o l v e r e p e r « e q u a 
«edaf lTn, so da SS anni la troriamo cosi 
balsamica nelle donne por injozìoni e-lava­
ture profonde (maggiormente d'estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre lutcodiamoci per 
injcziono ; ma pel caso del signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nell' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nolllBeqnn 
s e d a t i v a ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vale a diro con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prìiiia e 
dono il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Dorse, 2 ctage. 
Prezzo L. t . f O ai flacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Totale L, t,<tO per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

vaaozio s' Q'S'SIQ.K 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MjsRoATOVKiamo 

UOINB VMDIB 

*dlompleto assortimento di •pcchiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter- , 
mometri retiflcatl e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni; maoohine elet­
triche, pile di più sistemi; oampanelli elet­
trici, taslf, filo e tutto l'oooorrenle per 
sonerie elettriolie, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

FB^ZIUÒDICUSSDa . 

I^lifoi medesimi articolisi assume qua­
lunque riparatura. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 



IL F R I U L I. 

lie inserzioni dal! 

i la ili 

ifiitM IfHillg» 

OMÌMÌ^FÌROWA 
' àém' 

a l l ' E p i r o per M ISHuli si ricevono eseIusiraniemen|fee,pflR^p,l'i^fnTO.:ftpji«ìpaIe di Pujbblicìtà 
9l»liégfiit Parigi e Boma, e per l ' interno presso l'AmmimstrazìoniEi del '6o»tré»^om^e. ' 

Oro.7.3LRnt, 
'•V'93»tot. 

»-..l'80.». 

„ ftffl.p,. 

fai 

.{ire 4.80 «Bt. 
n 6.35 aiHf.' 

: n U.t- anti; 
•," 'li?»! H..|„, *B.uD g 

. . » r*?-^ Il 

diretto 
omnttasi 
omnibus 
fitetto ., 
omìiiw 
nisto 

A TOIMB 
0» 7.87 ast. 
•-i)i,9,B4Untl.ìi 

. » 638 p. 
„ 18,IB p. 
, £80 tot. 

A FOKTOBBA 

"''ria'*' 

OMNB. I ,_, 
MO iùil.1''' 'misto 1̂ 

fV.U aot. omnili.. 

CA POlpBBBA 
vii é.|0 saU 
^ n 8.30 aat. 
t , 2JJ6 p. 

ìyB pi 

onaltii 
dlMtto 

• omnil). ; 
omAib. 
diteti»' 

A W I I H B 
ota 'S.lS^&t. 

10.10 ant, 
,S.OJ p. 
7.40 p. 
B;20* p . 

iA tBIESTB . 

„ \IM ant. 
, ^,.9,6a-pi~ 
-.«•'laas-pi 

Pi TRtoTK 

Wé'!7Ì0ant. 

"-,^4.50?.... 

omiiib. 
ónnilb.; 

.oamlblU 
' muto 

\AOOINB 
ore 10.— ani. 
l,rla.BOp. ' 

, » . 8,08 p.> 
, 1.11 ant. 

.:i.s,ti..i:i?i';'i,.TT É « 

ÌPER LA PULITURA DÈil METALLI ; . 

M A R C A : H E R R M A N , N L U B t ^ T H S K ' U - . 

' Questo,poinat&,,è deoisambnto il.pMBsrato pifceffieaoe;, comodo, 
|d il meno costoso di tutti gli,,articoli sinUli, offerti' al. commerciò. 
| - Essa è eseol^ da qualsiasi ap^do corroìiTO'o'nocivórV non"o5n-
jioilè cW !)none ed 'niili sostanze. — La, sria' nualll^' sMpa!lsa''qtiollft 
ai t4ltó'W''àftVtì,"flftoi?à' usatei. La Portata.tniW^àtó piklftW'iutli il 
Inetalli fifeiioSl' è còinutti ed anche lo zincò. ' ' ' ' ' • ' 

••••iSe-nB-oppiiea-'suH'óggotto-da-pnIìrB'una picolisslma pj(rto,,.si 
s^(#Ì6oìjit,fti«eBieutof,oon nwpazzoidi'tao,' stoff», flanella eòo., o 
d |p |« lk | i ' f f l wio Unii .ntwasfltrfticcfefe coi} Un p'è&ó.di. pa'pWi 
afeWof J i M d r i sumto apAi r f . iMuiMj brillaiifé sSII'óggettò'. — 
Et rarilw ImversBle impedisce e" Voglie là ruggine ed il verderame-
Le .amministì'aBdni jdeUeijstradej/efatoj le compagnie di vapori, i 
pompìbH «!o.,Ta'aaperaiiopèì''pulit* piastto di metaiio''bo|toDi;.'cliiÓdi, 
sMWtJire. .vatale .0 tutóì-je.tattvgji- atibjUmOnti ìti''j^iilrale 'oTOtrof-
•vasralstto tóiino""da fipiilTro so ne valgono.; I militari anche la pro­
feriscano rBdjtoBtiiiBltj^ifosttìjal. 1,1.11 i r ' ,',,. t 

•Rató^mMdp Duimji ^̂  .iiji^,,P(imataf(ancbe per uso domèstico, 
mentre' essa rimpiazks coii''succèsso tutto le|)oiv«ri''ed*òssenzé odope-' 
ratd'flàidui,' lefqualitépoéso"'dóiitaiig6b'o 'sostabze''(ibiSvé,'"ào'èe''lWdo'' 
osjalipoiili'isibalhg'^ib,* Ì!i.'.8C8jpla dìHatta decorata éon jllSCTnza., . 

Una pi^_va,6itft,con,MSsta[pomatti(,^?c6lleiilo;ópiifermeì'||iiieglT^^^^^ 
lo mio Satóllw feho (jtólanque cartifloalo'di -W^jiiL^ilódìoliené po-
trebbaftra l'inventtiro"stesso; . -, .- . 

(Jgpi Ma|oltìcho non porta \% .mtóp di fabbrica dov'essere ri8«l-
tata «otìe 'imiialì#iS,;ió' duìndi di iìaa.ivalore'. •' '' 

pi^_va,f|itt»,con,MSSta jpomatti(,^?celleifto;ó()iiferlfleì'||i^eÌ 
latóllw feho (jtólanque cartifloalo'di-W^jiiL^ilódìoliené 
'aro rinventoro Stesso; , -, .• . 
i Ma|oltìcho non porta \% .mtóp di fabbrica dov'essere ri 

,4elmiialì#iS,;ió'duìndi di'iìto'.ivalore'. 
Unico .deposito in Udme, presso il signor ÌB'ril!afees'tótf"1ll|i-' 

lÌlMilt'ViaPaotóiearpi''nnìii'OTo'àa' '' .-' •• ';~i..ivr . T ^ 

Matidi-eiM)!^ ed asma 
Il Wyifflo'iD'felllbile',''assplu{a'ma'ntè saperioro |ad Ogéi'altro è 

L'aiittosmatioo Bózetli,, 
del Parmàeista.T.iBOZEirTla h!- a.'Sto la Bottìglia, rimessa an-
tioinatR,..riwJgarsi a.C„BOZBTTl, UUano, .Vih"Vmio, n. 16-

DilP- W 6 R A P I Ì I . BàRDUSGO-UDINE I' 

I 

''iKiHèm <l( prepcià..edizione': i i 
A.VISMARA'r'MirWo'Srtil»!*!,' un'volarne in 8", prozio L. l.'tsoj' ,' 
PA.RL»'l?|plmf 4p$, ( c to r l eO 'Spe r lmen to l l <li''l^iita-parai>sl ' f, 

(olaffla, uni volume in 8*'grande'di''100 pagine, illustrato con ' | 
12 fignre''l!tografiofie^ e' 4 tavole "ooiorate--!<.'•.».SO. , 

YIT^jll'|J.'IJiq'a«clgl^t^,IMfi>i;>lo,a-noi seguito'aìla Storia di' \ 
««i?()Ì/"p»!^ÌÌÀ,'ùnJ,volume,di,ipaginoi'376, I.. ».»&. ..,'•[, 

D'AGOSTINI.'', (limnsiof' nU)oi'ai' tàmtaet d e l F r l a l ì j ' 
•'difo-vohimi'id-'«ttavo,''ai piigia^'''S2?"-58^,' con'19'•ta'?ÌJlo tè- ' 

pogratìcheiin litografia;'li.''S'.'tt».' ' ' ' ' , ; , <.'| '"!,.., di; 
ZO^p^.^ils'l^ppiìi.lplijBdi^lèl edi!l«i¥4K(O^'Pubbliciite.5flott0' -gli au-i ' I--

spisi,fieli'.Aofladomia di.Udine,-,dae^Tolami in ottavo di pagina I 
SXXV-484-656, con prefaiidne' d' bió'gVaiia, nonché il ritratto-^ |-
dol poeta in fotógraflà V'sei'illufezióni in litografia,,JL. «.OO !{ 

REBUFFO, : ' TttVóie jd 'est l e 
'tiiiì'tà l̂a còrda (lOp,iabelle) 

II 

c l e m e n t i o l r o u l a r j , presa 'por 

L'utodi questo 
fluido è^osl dif-

chiaia la più a-
vaniata.' Impedì-' 
soe lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialm.en-

«5j te a rinforzare i 
j'^i'bavalliMp'ò'tónil 
'"• dr'tótfòre. •' ' 

Guarisce le of-i 

fuso, choriescesu-
porflnt(*(f(̂ liB'Ac-
comandpziQUe,Sa-
perior^ "a^'ognV 
altro p'rlparato di 
qaesto''^ori'erò, 
servo i 'niantérie-

.10 al''Cè«altotlslà.>:it' JJi • ' ' ^ à % .feziom, raumatiT'i 
forza oditt « ^ r a g - ^ ^ ^ t e M ^ ^ : i i ^ 4 l ^ , J % . ' c h W , ' 1 ' d o l o r i arti: 
gio finoj«ll*;Xoo-,^^^^^^^^:BS(«fcsSwB=*-??>fT coltri,"'di 'antica 
data, la debolezza .dei.reni, viscio(iiii.'aUé.galfnb'é',i'nccavalcaniénti.!mu8coloki. 
8 mantiene le gambe sempre asciutte a vigorose. 

Unico depo8|tp in Udin|;alla.^ drogheria F . U J ^ n l s l n t , 

D' affittar^rrùu appartamento in terS50 
piano. Via della Prefettura, T^lazzetta ;^à-
lentiips. Cas^. JB<?r<?^co. 

iitniiift iliin 'iiiiii 
. ._ ' ì \ 'A -X'; '1 ' _P'''fX'" • • "'• '" '•' '• ' ' • ' '*' ' 

> ^ " f c I I l i ff^^-l-P^ P " " injiii|niir,iiiJwmnJBnonappajfenjeinente^d^^ 
I a a l I # % E B K I I M E " * " " • U i V l u o l i S P i n . l U i ammalato^n^a lippe»moUièaiiìii-sono.«oloro 
l " i l J ^ É ^ ' I ' Ì R ' l ' I j i J " W ' l ^ ' ~ " ^''''*' da.malatt(e_spgrBte;(Blennorràgie ,In. genere)'.noni gaardario ohe a f a r 

Nt?l i |gere per sempre e radicalmente la causa 
('Salute propria ed a quella della prole nasoilura. 

del Prof. IVIGÌ POnTA dell' Università di Paria . ., . . . 
• Queste pillole, ohe contano ormai trentadue anni di supoosso incontestato, per le oon,t!n)ie e perfette gnadgiooi degli scoli ìj}' 

I sì orouioi ohe reoent!, aono, come io attesta il valenia Dott,,Bàft?ìnl<dl Pisa, l'unico e vero rimedlOjohaiPitRBloateBri'aoooSsBt 
(-•«odàtiva guarisoano radloalmenla dulb prodetlia malattio'(BÌeano?'ESgla, catarri uretrali e r o s l H f l g l t a W ' d ' o l f t ^ t ' M i e f e l B r 

I ca re bene ia malattia. 

SIDIFFIDA Ohe la sola Farmacìa Ottavio Qalleani di Milano éàn Labofatorio Piazza SS, 
''Pietro :e'Lino, '2, , | p | | j j à^ la^l|il|lfcp B|^ |^ | | f ; , r io6«a.del lo vere pillole del 

prtif. LviGi p()f(y4;cr^0n^%s0. .d^yiigà;; 
•w Inviando vaglia postalo di ' t i . '4 .— alla farmaoiR24,;(i|j\ay,iftQàllMni/Milano, Via Meravigli,,si ricevono frapohi nel'Éegno Sg 

,'ed all'èstero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Jor té i .— Un.ftaoone.dl polTere;per acqua 6edatW,a',' coli'istruzióne.,sul tgt 
i_modo di usarne. . , , ' , , . . , • ; , • . i , " • . , i ' ^^ 3 
' itft)cnd%r|: In r d l u ó , Fobris'À.,.Co»iélli-B., A. Pontotti (FiIippuzzi))L, Biasioli farmaoi^tr; «o r f» !» , Farniaoja'c.ZanettLFarmaeio,Ponte!,- ™ 
, 'XTlc/ite, Farmacia C. Zanetti, G. Scrravolloi S a r a , Farmacia N. Androvic;.'l'.f>e««o,iOiup()oni.iC8rIo,'Kizzi C, Santoni; S p a l a t r o , . 

Aijt'iìòm'; O r a c , Grablovitz; l ' I n m e , G. Prodam, Jackei F.; nifanf^,. Stabilimento, Q, Erba, via Marsala n. 3, e sua suocttrsale 
Galleria Vittorio, Emanuele u. 72v CssaA. Maniioni e Comp. via Sàia 16 j Henna, via Pietra, ,96, Paganilii e .Vill8HÌ,iiJri«'Borolnei nrO;' 
a in tutte lo principali Farmacie idei Regno.' • '-' • ' ' • ' • • ; 

J , i .1^/ 

B l'i^lllU' 

f i l i '•" 
le (..||.i!| 

Qpeie Pie, m. 
Mùmtm^ complète di' carte, stampe ed oggetti di;cancelleria per Mtipidipii, Scuole,' 

Anùniìinistirazioni pubbliche e private. 
DEl©eo'UJ2iloxie;'aiQo'?iu:atài e~'^iEÌxbii'tS,'''cal'*t^tt'é''''lè o t a i i i a z l à n i i ,' 

LO STABILIMENTO 
CHIMICQ 

fAHiaiACEÌJTIGCI' 
INDUSTRIALE 

brevettalo da S. M. it,,retd'Italia Vittorio Emanuele 

è f o r n i t o 
dello rinomate Pastiglie 'U(irchesini,t'arresi, Bechef, dell ' Eremita di 
iSso^n^ Poneroi, Viohyi: Prendtni,! Rampaxxini, Paterson' s Lpiem^, 
ffàssia lAUuminata Pilippuxxi eco. eoo. atto a guarire la ' tosse, raucèdiiio, 
costipazione, bronchite eu ;a l t re simili malattie; ma il .sovrano.dei rimedi, 
quello ohe in un'momen(o,elimins(,ogni,specie di tosse, quello che orraiai 
e conosciuto 'per;1''efficàcia e semplicità in tutta Italia ed,anche all' estero 
è chiamWtò' col''nome,'di ' ' , , , 

Voìverl Pettolrali Pappi î  
Qiiost̂ ;,ncilvérijnon hanno bisogno delle giornaliero oiàrlàtanosche r^otemse 

i J i ; »R'À».<Ì,'IIIA''',I» „.,„I„I,. *„™„„ „....„„i«..t! ni.„„i,u;„„ »..«..!„;»„: ««> 

,lucida,,munita del-timbro della farmacia FilippnzzL ' '' 
it 'Eò" staliilimento dispone inoltro, delle .seguenti specialità,-oh'e fra Ip iSR*̂  
espefimeptate dalla'scionz? medica .nelle malattie ji cui. si riferiscono furono 
trovate estremamente utili, e giudicalo,,'e per laipr,oparazione'j^ourata, io 
pi'ujadatté''à'°(!urare e gu^rii'e le informità ohp logorano ^d.affiggono l'u­
mana 8peciéi',\^ ' -. ' i ( . 

|Éolrong)à,;dl n t rò s f a t a t ' f a to ' d l o a l o e e revi-i» pe^'combattere 
lajraohitiSe,'la mancanza di nutriménto nel bambini, e fanòiulh,' 1' anemia,' 
la.olorosi.ió.siaiili. ' ' ' • . .. ' 

ISIoiroppo'^di A b e t e Blan^.o, e(fi,caoo-'.contrOi i catarri cronici', dey. 
bronchi, della'vescica e. in tutto le'affezioni di simil genere.. 

ISeiir»i)p.n..dl o l i lna , e f'ei-ra,' importantìssinio preparato tonico, 
corroborante, idonei) iri'soiiltoo gr^do'.'ad eliminare le malattìe croniche' del 
sangue, le cachessie palustri', eoo; , i ,' j 

S c i r ò p p o ' d i «aì t rante 'a l la eiidelit'a,'medicamento riconoscmtb 
da tutte le autorità modiche come quello che guarisco radicalmente lo "t'ossi; 
bran<)hi[)lj, convulsive o canine, aven.do il ĵ fjmpcjuepte balsamico del Catramo, 
etmellò, SèdMivójdélla Codeina." ' ' " 

Óltre a ciò alla Farmacia Eilipuzzi-Giroìami vongohopréparati : lo Scirmio 
di Bifosfolattato ài coleo, l';JS!»siV Ceco, i '£Hs«r China,-VElisir Gloria,. 
l'Odò(KoIjfi(r! Pontotfi, lo Sciroppo Tamarindo PiUpue3i,ì'Olio di Fegato 
di^ MerUissso, con e sema' protojoduro di ferro,, le potoort antimq^iali 

'dic^or^UcWjper cavalli e bovini ecc. eco, 
'"'Specialità''liàzliihali ed estere oomei'Faritlo lattea Nestlè, Ferro Pravaise 
•<Màgnesiai'Heii'*ys' e -tc^ndriam',.Peptote e'Potioread'uo'iJe/rèine, Liquore 
. Gaudron, (|e Gugot, OUft di Mei;liis!iO Bergen, Estraltoi Orso Tallito, Perr, 
'•Fàiillt: ^Estratto Liebii/, PilloleDiihaut, Porta, Sp,eUanifon, Brera, Cooper's 
Hollomay, Blancard, Giqcfmini,, VaU^^,febì)Vilu9%MontL sigar^ttislramonio, 
Espich, Tela .all'amica GalleàniA callifugo I o s a , Ecnsontylon, Elatina 

'Giuli, Confèttt'al bromuro di canfora;-eco- ecc. '•' 
' ' L'assoytime|iio degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
'è completo. " 
•• Acque, minerali'delle primarie fonti italiane e straniero. 
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DI GIACOMO COMBSSATTI 
a,.Sai\ta Lucia, Via Giasapp.a, M^^^ini, in Udine.,, 

VENDESI UNA -

farina alimenta]",̂  razionak.per iiBOVINI. 
Numeroso espenenze praticate' ' con Bovini d'ogni età, ne l - . 

l'alto medio O'bàssò Friuli, hanno lùmino'sàmeiitO dimostrato che'' 
questa FMina si può senz'altro' ritenero' i l ìhigliòre 'é più' eco-' 
ùólhico'di'tutti gli alimentì atti alla nutrizione ed ìngrasso'ì'conelfot^ ' 

1 ti pronti e.sorpre'ndontJ. Ha poi una speciale importanza por Ja nutri 
zione del ylielli.. E notoria this un vitello nell'abbandonare il latto,' 
dena.madre;HeperÌ8oe non poco; coU'uso.di.questa Farina non solo, 

'à'impoilitò'il'depièriiùonto, m^ è inigliof4.<( la nutrisio.ne, o lo sy i -
•lùppo'dell%nimale;iprogredisco i;apidap§nte.', 

La gr(inde riparo^,che si ',fa dei nòstt) .vitelli sui nostri', 
, mercati |Sd, il 'caro^ P,i;f5?? ,ohe si pacano', specialnlente quelli bene 
allevati, deyouò.'detèrmiliàró tutti gli allevatori ad approffittarue.' 

'Uha''dello jjrov'e'dél ,rèal6>erit6"ail'<(he'stk Farina, 'è ' i l ' snbitb 
aumento del latto'Uello'vaiiche'iO la'sua"maggioro'denSiià ' ' 

-MBi-Reoenti esperienze hanno, inoltro provato che M pres ta-
con grande .|antaggi,o anche alla .nutrizione., dei", suini, e per 1 ' 

-giovaàiSanimàli specialmente,' è una, àliipontazioue con risultati 
lùsuperabili.' ' ' • * 

Il prezzo è mitisaimo. Agli acqu^r^fi sfjrj^M^, impartito la 
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Oli più i^ssìi 

20AP:P|UM 20 
Le. tossi si guariscono icolt'ùso,4elle'. Pillole della 

Fenice preparate dai fatmacisti B o s t e r o e i ì a n d r i ' 
dìèt^islHIlDilerilt), Udine. '_, ' • 

Una sca t to la T ^ e 4 0 iceategiital. 
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Udine, 1S8S — Tip. Maroo Bardwmo. 
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